Schema di Progetto Integrato di Filiera
Allegato 1
PROGETTO INTEGRATO DI FILIERA
[bookmark: _GoBack]GAL MONTAGNAPPENNINO
	Inserire titolo del Progetto Integrato di Filiera


	Inserire nominativo del Capofila (partecipante diretto) del Progetto Integrato di Filiera




1. DESCRIZIONE GENERALE DEL PIF
1.1. Sintesi del PIF
Riportare in sintesi le informazioni principali del progetto (criticità e potenzialità della filiera, azioni e interventi previsti, risultati attesi, fasi e soggetti della filiera coinvolti)

	(max 2 pagine)



1.2. Sottomisure/tipi di operazioni attivate nel PIF
· Sottomisura 4.1.1 Miglioramento della redditività e competitività delle aziende agricole (obbligatoria nel caso di PIF nei settori: biodiversità, zootecnia, frutticoltura, orticoltura, cerealicoltura, apicoltura, multifliera)
· Sottomisura 6.4.5 Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività turistiche (obbligatoria nel caso di PIF nel settore turismo rurale)
· Sottomisura 8.6 Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione  e commercializzazione dei prodotti delle foreste (obbligatoria nel caso di PIF nel settore foresta/legno/energia)
· Sottomisura 1.2 Progetti dimostrativi e azioni informative
· Sottomisura 6.4.3 Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività artigianali
· Sottomisura 6.4.4 Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività commerciali

1.3. Numero di soggetti partecipanti diretti e indiretti (firmatari dell'Accordo di Filiera)
	Totale partecipanti DIRETTI (numero)

	Totale partecipanti INDIRETTI (numero)

	Totale



	Partecipante
diretto

	UTE/UPS in territori Natura 2000

	UTE/UPS in Aree protette (comprese aree contigue)

	UTE/UPS in territori con disagio > media regionale


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale n. partecipanti DIRETTI con UTE/UPS ricadente nelle tipologie di territorio di cui sopra ________


	Incidenza % sul totale dei partecipanti DIRETTI ________




	Partecipante
indiretto

	UTE/UPS in territori Natura 2000

	UTE/UPS in Aree protette (comprese aree contigue)

	UTE/UPS in territori con disagio > media regionale


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Incidenza % sul totale dei partecipanti DIRETTI ________




1.4 Tipologia di investimenti
	Sottomisura
	Partecipante diretto

	Descrizione degli investimenti
	Importo di spesa euro

	Incidenza % sugli investimenti nel PIT [(A)/Totale investimenti nel PIT x 100]

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale 
	
	



2. QUALITÀ DEL PROGETTO
2.1 Coerenza tra: l'analisi dei fabbisogni individuati in relazione alle criticità della filiera; gli obiettivi progettuali; le azioni previste per superare le criticità esistenti
	(max 1 pagina)



2.2 Sostenibilità economica e finanziaria del progetto
Al fine di dimostrare la sostenibilità degli investimenti previsti nel PIF, è necessaria un’analisi descrittiva
dei vari aspetti legati alla sostenibilità economica e finanziaria dei partecipanti diretti al PIF.
	(max 1 pagina)



2.3 Qualità del PIF (coerenza tra gli obiettivi del progetto e i fabbisogni individuati nella SISL; contributo positivo alle priorità trasversali della SISL; disseminazione dei risultati del progetto)
Riportare una sintesi dei progetti relativi alle seguenti sottomisure, se attivate nel PIF, soffermandosi in
particolare sugli aspetti sotto elencati:
1. qualità del progetto;
2. rispondenza ai fabbisogni e agli obiettivi individuati nel PIF;
3. efficienza logistica ed operativa;
4. congruità economica del progetto;
1. 3. rapporto costi/benefici evidenziati nei risultati attesi;
5. contributo positivo ai temi trasversali di salvaguardia dell’ambiente, mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici;
6. composizione e pertinenza dei partner che costituiranno l’aggregazione responsabile della realizzazione del progetto;
7. dimensione del partenariato dal punto di vista dei soggetti economici che costituiranno l’aggregazione responsabile della realizzazione del progetto;
8. garanzia dell’effettiva disseminazione dei risultati del progetto.
	(max 2 pagine per ciascuna sottomisura)




3. CRONOPROGRAMMA DEL PIF
Inserire la data prevista di durata degli interventi inseriti nel PIF
	




1

